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COMUNE DI ATZARA
PROVINCIA DI NUORO
www.comune.atzara.nu.it
CONSULTA COMUNALE

PER LE PARI OPPORTUNITA’
STATUTO

Art. 1 
Istituzione e finalità

1. È istituita presso il Comune di Atzara, la Consulta Comunale per le Pari opportunità, e per la diffusione della cultura delle differenze di genere, quale organismo permanente con funzione propositiva e consultiva del Consiglio e della Giunta.

2. La Consulta promuove rapporti di collaborazione con gli organismi preposti alla realizzazione della parità e delle pari opportunità a livello comunale, provinciale, regionale.

3. La Consulta promuove e favorisce azioni volte a promuovere l’attribuzione di poteri e responsabilità alle donne e riconoscere e garantire libertà di scelte e qualità sociale a donne e uomini.

4. La Consulta si impegna a tradurre le pari opportunità in un percorso culturale di rispetto reciproco, riconoscendo alla differenza di genere il significato di valore, scaturito da un processo di apprendimento sociale.

5. La Consulta si impegna ad operarsi a favore della Pace per tutti i popoli della riduzione della violenza con mezzi pacifici (nella trasformazione non violenta e creativa  dei conflitti) e della promozione della giustizia e uguaglianza fra i popoli; in coerenza con l’art. 11 della Costituzione Italiana, a questo fine promuove iniziative culturali e di educazione alla pace.
Art. 2
Funzioni

1. La Consulta presenta al Sindaco proposte, istanze, petizioni. La Giunta decide circa l’ammissibilità della proposta. Se la decisione è negativa, essa è comunicata, con adeguata motivazione alla Consulta entro 30 gg. Dalla data di presentazione.

2. La Consulta è previamente e congiuntamente interpellata dal Consiglio per mezzo del Sindaco, all’atto della predisposizione dei Bilanci Pluriennali e annuali del programma degli investimenti, del rendiconto dell’esercizio finanziario, del piano regolatore generale.

3. Promuove la partecipazione delle donne alla vita collettiva, culturale e sociale.

4. Promuove la partecipazione delle cittadine all’Amministrazione locale.

5. Si pronuncia sulle questioni che gli organi comunali ritengono di dover sottoporre.

6. Può convocare assemblee pubbliche su temi di specifico interesse.
Art. 3
Impegni dell’Amministrazione comunale
L’Amministrazione Comunale si impegna a:

· Prendere in considerazione pareri scritti dall’Assemblea sui propri Bilanci preventivi, sui piani d’investimento relativamente alle materie di competenza della Consulta, nonché su ogni atto che l’Amministrazione Comunale ritenga opportuno sottoporre alla Consulta;

· Far pervenire al presidente della Consulta la documentazione richiesta per lo svolgimento delle proprie funzioni;

· Pubblicizzare le iniziative concordate con l’Amministrazione.
Art. 4
Compiti

· La Consulta presenterà ogni anno alla Giunta il proprio programma in tempo utile per l’inserzione dello stesso nella relazione previsionale e programmatica;

· Presenterà altresì alla Giunta una relazione a consuntivo dei risultati raggiunti.
Art. 5
Durata
La Consulta è un organismo permanente, la cui composizione verrà rinnovata ad ogni rinnovo di Consiglio Comunale. Annualmente, con scadenza 30 aprile, debbono essere pubblicati i bandi di adesione alla Consulta.
Art. 6
Composizione

La Consulta è composta da:

L’assemblea composta da donne di maggiore età e da giovani donne che intendono partecipare e ne fanno richiesta in base alle modalità stabilite dall’art. 11.
Membri di diritto le Consigliere Comunali, o in loro assenza donne componenti esterne designate dal Consiglio di cui una in rappresentanza della minoranza, e da una rappresentante delle donne straniere soggiornanti ad Atzara, al fine di promuovere la relazione e lo scambio delle conoscenze culturali.
Art. 7.
Organizzazione

L’organizzazione ed il funzionamento dell’Assemblea vengono decisi dell’Assemblea stessa mediante redazione di un Regolamento interno, che ne garantisce l’autonomia decisionale e programmatica.
Art. 8
Sede

La Consulta ha sede presso il Palazzo Comunale di Atzara
Art. 8
Oneri finanziari

L’attività della Consulta è svolta a titolo volontario e gratuito;

All’onere derivante dalla funzione della Consulta l’Amministrazione Comunale provvede mediante apposito stanziamento iscritto tra le spese di bilancio di competenza comunale








